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Fictionscape 

La televisione all’Alba International Film Festival 
7-9 marzo 

Una delle novità del palinsesto della prossima edizione dell’Alba International Film Festival è 
rappresentata dalla televisione, studiata, analizzata, criticata e guardata nella varietà di mezzo di 
comunicazione di massa, ma anche d’espressione intellettuale e artistica. La tv ha infatti assunto 
un ruolo più che decisivo negli sviluppi della società contemporanea e il Festival intende studiarne 
la storia, lo stato attuale e le possibili evoluzioni attraverso l’analisi di uno dei suoi format di 
maggior successo e interesse: la fiction. 
 
All’argomento è dedicata Fictionscape, una tre giorni di riflessione critica sulla fiction 
televisiva nell’Italia contemporanea, che si terrà da venerdì 7 a domenica 9 marzo presso la 
Fondazione Ferrero. Partendo dall’idea che la fiction è un prodotto d’intrattenimento, ma anche un 
“luogo” che produce un immaginario condiviso, il workshop, ideato da Giorgio Vasta e organizzato 
dalla Scuola Holden con la collaborazione di Giorgio Simonelli, docente dell’Università Cattolica 
di Milano, prevede incontri e discussioni aperte al pubblico durante i quali si ragionerà sulle 
circostanze produttive della fiction, sulle scelte drammaturgiche, sui contesti economici, sul 
pubblico, sulle differenze tra la produzione italiana e quella straniera.  
 
Tra i molti ospiti presenti ci saranno il direttore di Rai Educational Giovanni Minoli, che presenterà 
in anteprima una puntata della nuova fiction Rai, Agrodolce, la giornalista de La Stampa 
Alessandra Comazzi, gli sceneggiatori televisivi Mattia Torre, Andrea Garello, Nicola Lusuardi, 
autori di celebri serie come Love Bugs, Buttafuori, Boris, Distretto di Polizia e Ultimo. 
 
Inoltre, l’attrice Rita Savagnone e Clara Cajoli, figlia dell’autore Vladimiro Cajoli, insieme a 
Peppino Ortoleva, docente dell’Università di Torino, saranno presenti ad Alba per presentare uno 
degli eventi più curiosi e importanti del Festival: la proiezione, a quasi cinquant’anni dalla messa 
in onda, de I figli di Medea di Anton Giulio Majano e Vladimiro Cajoli, che nella sera del 9 giugno 
1959 gettò l’Italia nel panico grazie a una burla alla Orson Welles, in cui un disperato Enrico Maria 
Salerno interrompeva in diretta una recita della moglie Alida Valli, annunciando il rapimento del 
loro figlio e chiedendo ai telespettatori aiuto per curare il bambino gravemente ammalato. Era tutta 
una messinscena, ma il pubblico reagì intasando i centralini degli ospedali e scatenando una sorta 
di emergenza nazionale, confermando inconsapevolmente lo straordinario potenziale mediatico 
della tv anche nei suoi primi anni di vita. 
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